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Legge regionale 27 novembre 1991, n. 29. 
Disciplina dell'attività di estetista. 

Il Consiglio regionale ha approvato 

Il Commissario del Governo ha apposto il visto 

Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a  la 

seguente legge: 

Art. 1 

Finalità 

1. La presente legge disciplina l'attività di estetista in 
conformità a quanto stabilito dalla legge 4 gennaio 1990, n. 1. 

Art. 2 
Requisiti, ambito e modalità di 

esercizio dell'attività 

1. L'esercizio dell'attività di estetista è subordinato al 
possesso dei requisiti previsti dagli articoli 3, 4 e 8, della leg- 
ge n. 1/1990, e all'osservanza delle disposizioni contenute 
nel regolamento adottato dai Comuni ai sensi dell'articolo 5 
della citata legge n. 1/1990, nonché al rilascio dell'autorizza- 
zione comunale di cui all'articolo 8 della presente legge. 

2. L'ambito e le modalità di esercizio della predetta atti- 
vità sono delineati dagli articoli 1 e 10 della legge n. 1/1990, 
e dal regolamento di cui all'articolo 6. 

Art. 3 
Programmazione 

1.1 Comuni pianificano la distribuzione sul territorio de-gli 
esercizi di estetista, tenendo conto: 
a) del numero degli esercizi già esistenti sul territorio co- 

munale; 
b) del numero degli addetti occupati negli esercizi esistenti 

e di quelli ritenuti necessari; 
e) della distanza minima tra un esercizio e l'altro, in rappor-to alla 

densità della popolazione residente e fluttuante; 
d) delle altre prescrizioni contenute nel regolamento di cui 

all'articolo 6. 

Art. 4 

Attività formativa 

1. Le azioni formative riguardanti l'attività di estetista so- 
no predisposte e attuate ai sensi degli artt. 2 e 9 della legge 
regionale 30 gennaio 1990, n. 10 e successive modifiche. 

2. Tali azioni mirano, in particolare: 
 
a) alla qualificazione finalizzata all'avvio all'attività dipen- 

dente di estetista, di durata biennale; 
b) alla specializzazione, di durata annuale, per i soggetti già 

in possesso della qualifica professionale; 

c) alla formazione teorica, della durata di almeno 300 ore, 
finalizzata all'abilitazione all'esercizio autonomo della 
professione; 

d) all'aggiornamento, della durata di almeno 230 ore, per i 
soggetti previsti dall'articolo 8, comma 4, della legge n. 1/ 
1990; 

e) alla specializzazione, della durata di almeno 900 ore, per i 
soggetti previsti dall'articolo 8, comma 6, della legge n. 1/ 
1990; 

f) alla riqualificazione, della durata di almeno 550 ore, per i 
soggetti previsti dall'articolo 8, comma 7, della legge n. 1/ 
1990. 
3. L'accertamento dei requisiti soggettivi per l'ammissio-ne ai 

corsi di cui al comma 2 compete al Dipartimento per i servizi 
formativi della Regione. 

Art. 5 

Commissione d'esame 

1. La commissione d'esame di cui all'art. 6, comma 4, 
della legge n. 1/1990 è nominata, in ogni Provincia, con de- 
creto del Presidente della Giunta regionale. 

2. La Regione è rappresentata, in seno alla commissione, 
da un dipendente regionale in servizio presso il Dipartimen- 
to per i servizi formativi, con qualifica funzionale non infe- 
riore a quella di funzionario, che funge da presidente. 

3. Le mansioni di segretario sono svolte da un dipenden- 
te regionale. 

4. La commissione dura in carica cinque anni. 
Alla scadenza continua a esercitare le proprie funzioni fi-no 

alla nomina dei sostituti. 
5. Ai membri della commissione, non dipendenti della 

Regione, compete per ogni giornata di partecipazione alle 
sedute l'indennità prevista dall'art. 187 della legge regionale 
10 giugno 1991, n. 12. 

6. La commissione, a seguito del superamento dell'esa- 
me teorico-pratico, rilascia un attestato di qualificazione 
professionale. 

Art. 6 

Regolamento comunale applicativo della legge 

1. Ciascun Comune, entro 180 giorni dall'entrata in vigo- 
re della presente legge, sentita la competente Commissione 
Provinciale per l'Artigianato (C.P.A.), adotta un regolamen- 
to attuativo delle disposizioni in essa contenute, sulla base 
di uno schema tipo predisposto dalla Giunta regionale senti- 
te le organizzazioni sindacali artigiane più rappresentative a 
livello regionale. 

2. Il regolamento comunale deve prevedere, in particolare: 
 
a) le disposizioni atte a stabilire la distanza fra esercizi in 

rapporto alla densità della popolazione residente e flut- 
tuante ed al numero degli esercizi medesimi e degli ad- 
detti presenti nelle aziende, con riferimento anche ai tra- 
sferimenti d'impresa; 

b) i requisiti dei locali nei quali viene esercitata l'attività e 
delle dotazioni tecniche, nonché le norme sanitarie per 
gli addetti; 
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c) le modalità per la presentazione della domanda di auto-
rizzazione all'esercizio dell'attività di estetista e di rila-
scio del relativo provvedimento; 

d) la disciplina degli orari; 
e) le modalità di funzionamento della commissione consul- 

tiva comunale di cui all'articolo 7. 

Art. 7 

Commissione comunale consultiva 
1. Per l'espletamento dei compiti di cui alla presente leg- 

ge, la commissione comunale prevista all'articolo 2 bis della 
legge 14 febbraio 1963, n. 161 è integrata da un rappresentan- 
te della categoria degli estetisti designato dalle organizzazio- 
ni sindacali artigiane più rappresentative a livello regionale. 

2. La commissione di cui al comma 1, esprime, entro 30 
giorni dalla richiesta, pareri obbligatoli ma non vincolanti 
nei seguenti casi: 

 

a) domande di nuove autorizzazioni all'esercizio dell'attivi- 
tà di estetista; 

b) domande di trasferimento dei laboratori; 
e) richiesta di modifiche o di aggiunta di nuove tipologie in 

un laboratorio preesistente; 
d) domande di sospensione dell'attività per più di 90 giorni 

continuativi; 
e) revoca e decadenza dell'autorizzazione nei casi previsti 

dall'articolo 9, della presente legge; 
f) domande di subingresso in una attività preesistente qua- 

lora vengano richieste modificazioni al contenuto del 
l'autorizzazione. 

Art. 8 

Rilascio dell'autorizzazione 
1. La richiesta di autorizzazione all'esercizio dell'attività 

di estetista è presentata al Comune competente per territo- 
rio, accompagnata dalla documentazione relativa ai requisiti 
professionali di cui alla legge n. 1/1990. 

2. L'autorizzazione è rilasciata entro 90 giorni dalla ri- 
chiesta, sulla base del parere obbligatorio e vincolante della 
C.P.A. territorialmente competente in ordine al possesso dei 
sopracitati requisiti da parte dei richiedenti l'autorizzazione 
e di chi intenda esercitare professionalmente l'attività di esteti- 
sta, sentita la commissione comunale di cui all'articolo 7 ed 
esperiti gli accertamenti di cui all'articolo 11, con provvedi 
mento del Sindaco recante, nella motivazione, l'indicazione dei 
presupposti di fatto e di diritto che ne consentono l'adozione. 

3. Il Comune può procedere indipendentemente dall'ac- 
quisizione del parere della C.P.A. qualora lo stesso non per- 
venga entro 60 giorni dalla richiesta. 

4. Nel caso in cui non sussistano i presupposti per il rila- 
scio dell'autorizzazione, il diniego della medesima, pure 
motivato, è comunicato all'interessato, entro 90 giorni dalla 
richiesta, con indicazione del termine e dell'autorità cui è 
possibile ricorrere. 

Art. 9 
Sospensione, revoca e decadenza  

1. Il Sindaco, accertata l'inosservanza delle prescrizioni 

contenute nel regolamento, previa diffida, sospende l'auto-
rizzazione. 

2. Il Sindaco stesso dispone la revoca dell'autorizzazione 
quando vengano meno i requisiti che ne hanno consentito il 
rilascio. 

3. La decadenza dell'autorizzazione è pronunciata dal 
Sindaco: 

 

a) qualora l'interessato non ottemperi alle prescrizioni di 
cui al comma 1 nel termine di 180 giorni dalla notifica 
della   sospensione; 

b) quando l'attività sia svolta in violazione delle disposizio- 
ni della presente legge e della legge n. 1/1990; 

e) nell'ipotesi in cui l'attività non venga svolta per un perio-
do superiore ai tre mesi, eccezion fatta per i seguenti casi, 
nei quali il Sindaco stesso può consentire la sospensione 
dell'attività: 
1) per gravi indisponibilità fisiche; 
2) per demolizione o sinistro dello stabile che impedi- 

scano l'uso dei locali nei quali è collocato l'esercizio; 
3) per lavori di ristrutturazione dei locali su richiesta 

dell'Unità locale socio sanitaria. 

Art. 10 

Sanzioni amministrative 
1. L'applicazione delle sanzioni amministrative stabilite 

dall'articolo 12 della legge n. 1/1990, è delegata ai Comuni 
nel cui territorio sono accertate le trasgressioni, i quali osser-
vano le disposizioni dell'articolo 12 della legge regionale 31 
dicembre 1987, n. 67. 

Art. 11 

Accertamenti igienico sanitari 
1. Gli accertamenti relativi all'idoneità igienico-sanitaria 

dei locali, delle apparecchiature e delle dotazioni tecniche 
destinati allo svolgimento dell'attività di estetista, inclusi i 
procedimenti tecnici usati in detta attività, spettano al setto- 
re igiene pubblica dell'Unità locale socio sanitaria territorial- 
mente competente. 

2. Alla stessa autorità competono gli accertamenti circa 
l'idoneità sanitaria degli operatori addetti. 

3.1 verbali e il relativo rapporto sono inviati al Comune 
per l'adozione dei provvedimenti di cui all'articolo 9, o per 
l'irrogazione delle sanzioni previste dall'articolo 10 della 
presente legge. 

Art. 12 

Abrogazione  

1. La legge regionale 29 aprile 1985, n. 37, è 
abrogata. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione veneta. È fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge della Regione veneta. 

Venezia, 27 novembre 1991 

Cremonese
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Dal procedimento di formazione della legge regionale 27 
novembre 1991, n. 29 

 
-  La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore Aldo Bottin, ha 

adottato il disegno di legge con deliberazione 30 luglio 1991, n. 
34/ddl; 

-  Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 
8 agosto 1991, dove ha acquisito il n. 101 del registro dei progetti 
di legge; 

-  Il progetto di legge è stato assegnato alle commissioni consiliari 
1a, 2a e 3a in data 27 agosto 1991; 

- La 3a commissione consiliare ha completato l'esame del progetto 
di legge in data 10 ottobre 1991, presentandolo all'assemblea con- 
siliare unitamente alla prescritta relazione, ai sensi dell'art. 24 del 
provvedimento del Consiglio regionale 30 aprile 1987, n. 456; 

- Il Consiglio regionale, su relazione del Consigliere Renzo Burro, ha 
esaminato e approvato a maggioranza il progetto di legge con deli- 
berazione legislativa 18 ottobre 1991, n. 6386; 

- La deliberazione legislativa è stata inviata al Commissario del Go- 
verno in data 23 ottobre 1991; 

- Il Commissario del Governo, con nota 20 novembre 1991, n. 14250/ 
22610, ha trasmesso copia della deliberazione legislativa munita 
del visto di cui al 1° comma dell'art. 127 della Costituzione. 
Nell'occasione, il Governo ha peraltro osservato: 

«1) circa articolo 3 et 4 per quanto concerne contenuti tecnico cul-
turali programmi corsi et prove esame azioni formative ivi indi-
cate, che Regione dovrà adeguare propria normativa at ema-
nandi decreti interministeriali previsti da articoli 6 et 10 legge 4 
gennaio 1990 numero 1; 

  2) circa articolo 6 comma 2, che ambito regolamenti comunali ivi 
previsti debet essere stabilito anche obbligo et modalità di 
esposizione tariffe professionali, sensi articolo 2 bis legge n. 
161/1963». 

Struttura amministrativa regionale competente: 
Dipartimento per l'artigianato. 

 


